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Al via le iscrizioni presso i nidi d’infanzia Fism
Il servizio è sempre più 
richiesto dalle famiglie 
Un tempo per fare i primi 
passi nella comunità

Bambini sul prato di un nido di infanzia Fism 

DI STEFANIA CUCCONI * 

Sono state aperte le iscrizioni 
presso i nidi d’infanzia Fism 
per il prossimo anno educa-

tivo. Per quanto riguarda i Servi-
zi 0-3, vi è una necessità crescen-
te in quanto i servizi nido sono 
sempre più importanti per le fa-
miglie. Negli ultimi anni, nei Ni-
di, è aumentata la richiesta di 
iscrizioni, nonostante il calo de-
mografico. Inoltre, si delinea 
un’anticipazione della domanda 
di iscrizione, già dal primo anno 

di vita dei figli. Questa nuova ri-
chiesta è data da esigenze nella 
gestione famigliare e nella corre-
lata condizione lavorativa delle 
madri, ma soprattutto si registra 
un cambiamento di mentalità 
nelle giovani famiglie. Sempre più 
il nido sta perdendo la sua imma-
gine come luogo di sola cura e so-
stegno per la famiglia, per acqui-
sire una propria e significativa 
identità di servizio educativo in 
cui, accanto al ruolo della cura, si 
affianca l’importante riconosci-
mento del ruolo educativo di que-
sti servizi: gli educatori sono con-
siderati come soggetti che sosten-
gono la crescita e lo sviluppo dei 
bambini e delle bambine. Il cam-
bio di mentalità è stato sostenu-
to da diversi contributi pubblici 
alle famiglie, che possono acce-
dere ad agevolazioni che sosten-

gono una scelta libera dal peso 
economico, soprattutto per quel-
le famiglie più in difficoltà. Ad 
esempio, il progetto “Al nido con 
la regione” rende accessibile la ret-
ta del nido anche alle famiglie con 
un reddito basso e permette di 
poter agire, fin dalla più tenera 
età, contro gli svantaggi educati-
vi inserendo bambini e genitori in 
una più ampia comunità con un 
progetto educativo. Questa è una 
possibilità che possono offrire 
soltanto i servizi accreditati, co-
me i nidi Fism. L’ingresso al nido 
d’infanzia è un passo importante 
per i bambini che per la prima 
volta lasciano l’ambiente dome-
stico, per una prima comunità in 
cui incontrare coetanei in un luo-
go che sostiene in tanti modi le 
loro autonomie e prime relazio-
ni. Esso costituisce una scelta fon-

damentale per le famiglie che 
sempre più riconoscono il nido 
come un luogo di incontro: si va 
delineando come un servizio in 
grado di costruire comunità an-
che per i genitori che si sentono 
sempre più soli nel loro ruolo, co-
me anche le linee guida pedago-
giche 0-6 (DL n. 65, 2017), richia-
mano. Nei servizi Fism, l’ingres-
so al nido coincide con l’ingres-
so in una comunità ancora più 
ampia: quella che comprende tut-
to il servizio 0-6. Il confronto dei 
bambini più piccoli verso i più 
grandi, le attenzioni che i più 
grandi coltivano nei confronti dei 
più piccoli, permette di costruir-
si un bagaglio di esperienze rela-
zionali e educative che accompa-
gnerà i bambini in tutta la loro 
crescita. La storia dei servizi Fism 
è fondata su una forte continuità 

non solo educativa: i legami che 
si costruiscono nei primi anni di 
frequenza, sono quelli che natu-
ralmente accompagnano i bam-
bini fino all’ingresso alla scuola 
primaria, e anche oltre, laddove 
siano presenti gli ordini di scuo-
la superiore. Questo tipo di con-
tinuità offre un contenitore di 
esperienze e di confronto più am-
pio: non solo per i bambini ma 
coinvolge l’intera famiglia. Con-
vinti che non si possa educare og-
gi se non insieme ad altri: genito-
ri con altri genitori, costruendo 
reti di sostegno e di reciproco aiu-
to; impegnandosi a dar vita ad 
esperienze di formazione appo-
sitamente predisposte per inter-
rogarsi su come educare oggi e co-
struire insieme le risposte giorno 
dopo giorno.  
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È un momento delicato. 
Noi vi accompagniamo.
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Il Museo benedettino e diocesano d’arte sacra 
di Nonantola propone una serie 
di itinerari laboratoriali rivolti ai più giovani 
nelle comunità parrocchiali

La formazione 
dei bambini 
si unisce all’arte
DI SIMONA ROVERSI * 

S’intitolano “Segni di Grazia” 
i laboratori di catechesi e 
arte con cui il Museo 

benedettino e diocesano di 
Nonantola vuole rilanciare il 
dialogo e la collaborazione con le 
parrocchie, dopo il difficile 
periodo della pandemia. Si tratta 
di specifici percorsi ideati per 
integrare i cammini di catechesi e 
di preparazione ai sacramenti 
dell’iniziazione cristiana costruiti 
in parrocchia. L’idea è quella di 
far vivere a bambini e ragazzi 
un’esperienza di incontro con 
l’arte, la fede, la bellezza, 
all’insegna della condivisione e 
della gioia.Il primo laboratorio, 
dal titolo “Fate questo in 
memoria di me - Alla scoperta del 
cuore della vita cristiana”, è 
rivolto a bambini di 7-9 anni che 
si preparano a ricevere il 
sacramento della Prima 
Comunione. La proposta 
focalizza l’attenzione sul 
sacrificio di Gesù, che ha dato la 
vita per noi. L’approccio, di tipo 
esperienziale, si basa sulla 
scoperta di un’opera d’arte del 
museo raffigurante l’Ultima Cena 
e, a seguire, sulla rievocazione 
della tavola apparecchiata con gli 
oggetti identificati nell’immagine 
miniata, che verranno riprodotti 
in aula didattica. Il secondo 
percorso s’intitola “Chi rimane in 
me – Alla scoperta della nostra 
salvezza tra le pietre della 
basilica” ed è ideale per ragazzini 
di 9-11 anni in cammino verso la 
Cresima, propone un itinerario 
nella Basilica abbaziale e una 
riflessione sui sacramenti e sul 
legame tra la propria vita e la 
testimonianza di fede dei Santi le 
cui spoglie riposano in Abbazia. 
Non mancheranno attività 
laboratoriali per aiutare i 

Un percorso 
rivolto anche  
ai  ragazzi  
con l’obiettivo  
di intrecciare  
fede e bellezza 
«Segno di grazia» 
è il titolo di un 
cammino al quale 
hanno già aderito 
numerose 
parrocchie 
Un progetto 
per rilanciare 
il dialogo 
e il confronto

partecipanti a rielaborare i 
contenuti e vivere un’esperienza 
allo stesso tempo creativa, 
giocosa e formativa.Il terzo 
laboratorio, dal titolo “Tu sei il 
Cristo – Alla scoperta delle feste 
cristiane”, consiste in due itinerari 
in preparazione al Natale e alla 
Pasqua. Le attività si sviluppano 
tra le sale del Museo e gli spazi 
della Basilica abbaziale secondo 
modalità ludiche, alla ricerca 
delle opere relative, da una parte, 
all’incarnazione di Gesù e, 
dall’altra, alla sua morte e 
risurrezione. Attraverso giochi, 
ricerca/scoperta di immagini e 
rielaborazione pratico-creativa, i 
ragazzi assimilano ed elaborano 
queste fondamentali tappe della 
storia della nostra salvezza.I 
laboratori sono stati ideati 
riflettendo sulle indicazioni 
dell’arcivescovo Castellucci: «La 
catechesi dei fanciulli dovrebbe 
diventare parte di un’esperienza 
più globale e meno settoriale, in 

modo da sganciarla dal solo 
riferimento all’ora di catechismo 
ed associarla anche ad incontri 
con testimoni, attività, giochi, 
(…) visite ai luoghi nei quali la 
fede si esprime nell’arte ed apre 
la possibilità di percorrere le “vie 
della bellezza”» (Lettera pastorale 
per l’anno 2019-20). Già 
numerose parrocchie, provenienti 
da svariati comuni del territorio 
diocesano, dalla pianura all’alto 
appennino, hanno prenotato 
uno o più percorsi. Per i gruppi 
che lo desiderano, è possibile 
chiedere di celebrare la Messa in 
Abbazia e/o consumare il pranzo 
al sacco nel giardino 
abbaziale.Per prenotare, o avere 
ulteriori informazioni, telefonare 
al numero 059-549025, scrivere 
all’indirizzo mail 
museo@abbazianonantola.it 
oppure visitare il sito 
abbazianonantola.it.  

* direttrice del Museo benedettino 
e diocesano di Nonantola

Abbazia di Nonantola. Cripta

Abbazia di Nonantola, facciata

a cura di 

«I dati confermano 
che il nostro è un 
territorio all’avan-

guardia per quanto riguar-
da il settore della mecca-
nica. Dobbiamo cercare di 
rimanere al passo con 
l’evoluzione tecnologica, 
ma senza abbandonare 
quelle conoscenze artigia-
ne che ci hanno permes-
so di arrivare a ottenere un 
riconoscimento mondia-
le per la qualità dei nostri 
prodotti». Davide Gruppi, 
presidente Lapam Conf-
artigianato per il settore 
della meccanica, si espri-
me così sui dati illustrati 
da un’analisi dell’ufficio 
studi dell’associazione, in 
cui emerge come la mec-

canica sia uno dei settori 
più presenti nel tessuto 
economico di Modena e 
provincia. Al 31 dicembre 
2022, lo studio riporta 
338 imprese della mecca-
nica ai cui vertici vi sono 
figure femminili, un dato 
in aumento di 9 unità 
(+2,7%) rispetto al 2019 e 
di 16 unità rispetto al 2021 
(+5%). Di queste, 127 so-
no artigiane. 209, di cui 
147 artigiane, le imprese 
giovanili operanti nel set-
tore della meccanica, an-
che qui in aumento del 
9,4% (18 aziende in più) 
se confrontato con il 2019 
e sostanzialmente in linea 
con il dato del 2021 (allo-
ra erano 210). Situazione 

analoga per quanto ri-
guarda le imprese stranie-
re: stando all’ultimo rile-
vamento sono 534, 81 in 
più rispetto al 2019 
(+17,9%) e 26 in più ri-
spetto al 2021 (+5,1%). 
Delle 534 totali, 345 sono 
artigiane. Nelle 3.541 im-
prese attive della mecca-
nica presenti sul territorio 
lavorano 43.859 addetti. 
Il settore della meccani-
ca è cresciuto sotto tutti i 
punti di vista, anche se 
analizziamo i dati dell’ex-
port. Come fotografa l’uf-
ficio studi Lapam Conf-
artigianato, infatti, le 
esportazioni hanno inci-
so per quasi 9 miliardi e 
mezzo di euro (precisa-

mente 9.422.068 mila 
euro): un dato in aumen-
to sia rispetto al 2021 che 
rispetto al 2019, il perio-
do pre pandemia, rispet-
tivamente del +19,8% e 
del +33,5%. «Il settore è 
in netta ripresa dopo an-
ni difficili - continua il 
presidente Lapam della 
meccanica Gruppi –. Noi, 
come associazione, conti-
nueremo a essere al fian-
co delle imprese per aiu-
tarle a espandere il loro 
business sempre di più, 
facendole affermare e 
confermare come eccel-
lenza del Made in Italy 
nel mondo».

Restare al passo delle tecnologie


